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«L’ultima sfidaèl’arte
chestudiail cervello»
diAldo Cazzullo
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L’INTERVISTAMIUCCIA PRADA

«Èunasfidadura
mail lockdown

puòdareunaspinta
allacreatività»
Lastilista:il grandetemaoggièlo studiodelcervello
diAldo Cazzullo

«V
edosempredi più la Fonda-
zione comeun luogo di
idee,dedicatononsolo alle
arti visive.La mia formazio-
ne culturale è basatasulla

letteratura,sulcinema,sulteatropiùchesul-
l arte contemporanea.Poi l’incontro congli
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artisti ci ha incoraggiato a organizzaremo-
stre, abbiamoimparatostradafacendo.Ora
con questoprogettosulleneuroscienzeallar-
ghiamo ulteriormenteil nostrocampod inte-
resse. Cominciandodal temapiù rilevante: il
cervelloumano.Anzi, i cervelli,alplurale».

RaccontaMiuccia Pradadi averscoperto la
tecnologia digitalecon il primo lockdown.
Orasi preparaal secondo.Propriodomani
cominciail convegnoon line cheavviail per-
corso chiamato «HumanBrains», in cui sono
staticoinvolti i principali centri del mondo
chesioccupanodel tema.«Daannipensavoa
unprogettoincentratosullescienze.Ladiffi-
coltà è raccontareil pensieroscientificoin
un’istituzione nataperle arti visive.Mi sono
rivoltaa MassimoCacciari,chemi haaiutatoa
capiredaqualeparteincominciare. Mi hain-
dicato le neuroscienzecome temacruciale
delpresenteedel futuro.Sapevosarebbesta-
ta unasfidamolto difficile. Cosìabbiamoco-

minciato a mettereinsieme un gruppodi ri-
cercatori ed espertiin varie discipline,che
compongonoun comitatoscientifico presie-

duto dalneurologo GiancarloComi. È unten-
tativo chenessunaistituzione d’arti visive fi-
nora avevafatto;ancheseriusciràsoloin par-
te, l’intento è talmenteambizioso chenesarà
valsalapena.PerchélaFondazionedev’essere
in qualche modoutile e collegataal mondo
attuale.Laculturanonèun fiore all’occhiello;
èqualcosacheservealla tua vita.Oggi la cul-
tura èmessain discussione,leélitesculturali
sonoadditatecomenemiche delpopolo. Ma
noivogliamo aiutareil pubblico adavvicinar-

si allascienza,enon in modosuperficiale».

«Temol’intelligenza artificiale»
Miuccia Pradaraccontal’entusiasmodegli
scienziatiper la proposta.«Sonostatapre-
sente a molti incontri con i componentidel
comitatoscientifico.Subitoè emersoche
l’aspettopiùinteressanteerail cervello:com’è
fatto,come funziona. I ricercatori e i medici
cheabbiamocoinvolto sonofelicissimi di po-
ter finalmente raccontarecosasi muoveden-

tro la mente umana.Si è discussomolto sul
titolo: chedeveesseresintetico,ma devedire
laverità.Alla fine èprevalsal’ideadi declinar-

lo al plurale:«HumanBrains». Perchéogni
cervelloèunicoe irripetibile. C’è il desiderio
di creareunpolo dovegli espertisi potranno
incontrare;una fondazioneculturale indi-
pendente è forse il luogo migliore pertenere
collegatequestepersone».

Non trovainquietantelo scenarioaperto
dall’intelligenzaartificiale? Siamoentratinel-
l era della riproducibilità dell’essereumano:

fabbricheremocreaturecheavrannocome
cervello il computer,e come memoriala re-
te... «È un tema cherichiederebbeuna mo-
stra asé,edèunadelle priorità del comitato
scientifico. Se ne parleràgià nel convegno
dellaprossimasettimana.Primaperò ègiusto
concentrarcisul funzionamento del cervello:
il segretodellacoscienza,dellacreatività, del-
la volontà,dell’inconscio. È affascinantean-
che la storia dello studiodel cervello,cono-
scere come l’uomo siastato dasempreinte-
ressato a capire doveavesserosedenel corpo
il pensiero, leemozioni, la memoria».La lo-
calizzazione del pensieroin effetti hagirato
per tutto il corpo... «Sì,prima il centrodei
sentimenti era consideratoil cuore.Aver
identificato il cervello comecentrodel pen-
siero è una conquista recente;ancheseco-

munemente siparla di ragionamenti di pan-
cia L’intelligenza artificiale è l’argomento
più interessantedel futuro. Giàoggi il telefo-

nino è l’estensionedella nostramanoe della
nostra mente,è come avereun’enciclopedia
semprecon sé. In futuro basteràinserireun

chip nel propriocorpo perconosceretuttele
lingue. È unacosacheallamia generazionefa
un po’ paura.Il puntosaràcomegestireque-
sta rivoluzione. Pericolosa,ma ancheutile.
Tra cent’anniforsesaràtalmentenormaleche
nonricorderemopiù comeeravamoprima».

La tecnologia come estensionedel corpo
era l’ispirazione dell’ultima sfilata di Prada.
«Fino a pocotempofa erodiffidente: nonvo-
levo imparare; oraho cominciato aguardare
alla tecnologia comea un’alleata.Qualcosaè
scattatoquandomio figlio Lorenzo,cheè en-
trato inazienda,miha fatto notare: “Mamma,
tu ti occupi di tutto, tranneche di quello di
cui sioccupala gente.Soprattuttoil web”.È
vero, Internet può esseresuperficiale;ma sta
anoi riempirlodi contenutiinteressanti, far-
ne lo specchiodella complessitàdelpresente.
Sonocresciutain un mondorelativamente
piccolo:bianco,europeo,nordamericano.
Stoinvecchiandoin unmondoglobale,su cui
si affaccianocentinaiadiPaesi,etnie,culture,
religioni.E tutto è collegato. Questospiega
anchele difficoltà dei partiti tradizionalie
della politica: i leaderfaticano afare proposte
importanti, perchéleggere la complessitàè
molto più complicatochenel secoloscorso.
Siamocresciuti dentrola dialetticatra padro-

ni eclasseoperaia;ma oggi il poteresidisper-
de in mille rivoli. Stiamogià lavorandoa una
delle prossime mostre,chepartedai contatti
via web, e arriva all’idea cheognipersonaè
un portale.ArundhatiRoy ha scrittochela
pandemiastessaèunportale; perchéhacrea-
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to una rete di persone. Nascevano gruppi che
si collegavano con altri gruppi. La gente, an-
che se separata, era più vicina» .

La spaventa la prospettiva di un nuovo
lockdown? «Sì. La prima volta ero quasi di-
sposta a prendermi una pausa, un periododi
pace.Stavolta il lockdownmi spaventa molto,

anche dal punto di vista economico. Uno è

duro; due sono terribili. Abbiamo di fronte
sei lunghi mesi.Ormai è chiaroche il vaccino
non arriverà prima della primavera. Forse
avremoprima alcune cure. Il lockdown non
sarà facile;maè inevitabile.Anche a causa de-

gli errori che moltissima gente ha commesso
quest estate ».

Dice Miuccia Prada di essere preoccupata
soprattuttoper i giovani. «Noi il lavoro bene o
male l abbiamo. Molti giovani rischiano di
perderlo, o di non trovarlo.Dobbiamo salvare
gli anziani;ma dobbiamo pensare anchea lo-
ro, i giovani, perché sono proprio loro i più
danneggiati » . La pandemia ci cambierà? «Sì.
Soprattutto con un secondo lockdown. Che
toccherà tutti,acominciare dagli adolescenti.
Lascerà il segno,non so direquale.Temoche
saremo più tristi, più depressi. Ma se uno non
si deprime, può pensare di più e meglio. E il
periodo che ci attende si può rivelare creati-
vo» .

«Assurdo non scaricare Immuni »
«Nel primo lockdown, tra marzo e aprile,ho
capito il valore del web. Sono partita da zero.

Ho passato l estate a discutere su potere del

web, su come il web crea il pensiero, forse di-
ventaesso stesso il pensiero.Le implicazioni
sono più grandi ancora di quel checrediamo.

A furia di guardare solo il suo smartphone, un
ragazzo si forma un modo di ragionare del
tutto diverso. Capiscoche lì scorre la comuni-

cazione,scorre la politica, scorre l esito delle
elezioni.Sconsigliarlo è una battaglia persa in
partenza; meglio imparare a usarlo bene. Per-
ché forse è una delle invenzioni più impor-
tantinellastoriadell umanità,probabilmente

più della ruota. L idea di tutta la gente con-
nessa in tutto il mondo è choccante. Tanti
non vogliono scaricare l AppImmuni perra-
gioni di privacy, e poi la rete sa tuttodi noi ».

« Il libero pensiero, la cultura tradizionale
non dovrebbero essere in contrasto con il
web conclude Miuccia Prada . L intelli-

ghenzia,che tende aessere negativa con la re-
te, dovrebbeimparare a usarla meglio degli
altri. Eliminare le stupidaggini è impossibile;
è possibile,e anzi doveroso, scrivere cose giu-
ste. Imparare a usare gli strumenti chela gen-
te considera i propri. Tutto è semplificato e
velocissimo: il tempo medio di attenzione a

un argomento o a un immagine è passato da

trentaa tre secondi.Dobbiamoimparare adi-
re in fretta cose intelligenti;ma per farlo biso-
gna avere una visione di quello che immagi-
niamo sarà il nostro futuro. Occorre un gran
lavoro su comerendere le proprie idee chiare
e comprensibili.Nonsi governa un paese con

un hashtag, la complessità più di tanto non
può essere semplificata;ma inun mondocol-
legato eveloce avremo per contrasto un gran-
de avanzamento di ciò che è umano e sempli-
ce. Una granderivalutazione del modesto.Nel
mio lavoro sta già accadendo. È così che il glo-
bale si accompagna al locale: tutto fa paura, la

gente tende a circondarsi di cose sicure, di
quelche conosce ».
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La Fondazione

Il nostroprogettosulle

neuroscienzeèuna cosa

che nessuna istituzione

di arti visive aveva mai
fattoprima. La cultura

deve servire alla vita

Giovani e anziani

Mi spaventa che molti

ragazzirischiano

di perdere il lavoro
Dobbiamo salvare gli
anziani, ma dobbiamo
pensare ai giovani

Chi è

. Miuccia

Prada (in alto),

72 anni, è

stilista

e proprietaria

della celebre

casa di moda.

Ha preso le re-
dini dell azien-

da di famiglia

nel1978.

Nel2000 ha

ricevuto ildot-

toratoonorario

dalRoyal col-

lege of art di

Londra (2000),

nel2015 il tito-

lodi Cavaliere

diGranCroce

dell Ordine

al Meritodella

Repubblica
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